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S 0 EM A R I 0 LEGGI E DECRETI

PARTE UFFICIALE

Errata-edrrige.

Leggi e decreti.
REGIO DECRETO 28 marzo 1922, n. 487, contenente norme tran-

siforie e di coordinamento più urgenti per l'attuazione di
alcune disposizioni del R. decreto 14 dicembre 1921, n.1978, sul-
I'ordinamento giudiziario.

RELAZIONI AREGI DECRETI per la proroga dei poteri del Re-
glo commissario straordinario per la disciolta Amministra-
zione comunale di Petilia Policastro (Catanzaro) e per lo scio-

glimento del Consiglio comunale di Castelnwia (Messina).
DECRETI MINISTERIALI per l'indica:ione<fei comuni della pro-

vincia di Reggio Calabria a senso e per çli effetti dell'art.19
lettera H), del R. decreto is noveml>re 1921, n. 1705, relativo
ai prouvedimenti pär i danni del terremoto.

Disposizioni diverse.

Ministero della guerra: Avviso - Disposizioni nel personale di-
pendente - Ministero del tesoro : Smarrimento di ricevuta -

Perdita di certificati - Situazione della Banca d'Italia, del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia - Ministero delle poste
e dei telegraff : Avviso - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE OFFIGIRDE
ERRATA-CORRIGE

Per inesattezza della copia trasmessa dal Ministero per l'indu-
stria e il commercio, nel Regio D. L. 22 dicembre 1921, nu-
mero 2112, che modifica quello 7 novembre 1923, numero 1638,
concernento la ripartizione dei servizi del Ministero dell'Indu-
stria e del commercio, e la istituzione e lo funzioni ,degli ad-
detti commerciali, pubblicato nella Gazzefia ufficiale n. 76 del
31 marzo p. p.. all•art. 2, prima del terz'altimo rigo, sono state
omesse le seguonti parole, che si trovano nel testo originale del
decreto medesimo: 4 fino a lire 10.000 . . . 6 0/0 >.

Il numero 467 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto i

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volonta della Ñazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 139, 1° capoverso, del Nostro decreto

14 dicembfo 1921, n. 1978 ;
Ritenuta la necessità di dettare le norme transitorie

e di coordinamento più urgenti per l'attuazione di al-
cune disposizioni del prodetto Nostro decreto ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli ministro segretaria

di Stato per la giustizia e gli affar,i di culto, di con,
certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato o decratiamo:

Art. i.

Per la durata di due anni dalla data del presente
decreto, il trasferimento dei giudici dalle preture nei
tribunali può essere disposto, per esigenze di servizio,
prescindendo daUa limitazions stabilita nel capoverso
dell'art. 131 del R decreto 14 dic3mbre 1921, n. 'f 978.
Per lo stesso periodo di tempo non occorra il parero

del Consiglio superiora della magistratura richiesto
dall'art. 105 del citato R. decreto, p:r la destinazione
nelle regie procure in qualità di sostituti procuratori
del Re, dei giudici che esercitano le funzioni di' pre-
tore.

Art. 2.

Per la stessa durata di due anni dalla data del pro-
sente decreto ò sospesa l'applicaztone della primapartd
dell'art. 9 del R. decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, o

le tabelle che determinano il numoro, lo residenzo dei,

magistrati e le circoscrizioni territoriali degli uffici
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giudiziari poäs.ond esserò modificate con decreto,Realo,
soÈtÏiÀ i ConÑigIlo sui iore- delIà magstratura.
Per lo sússo pirioao di timpo ò sospesa rapplica-

ziolle del cap v rso del suddetto art. 9. I magistrati
giudicanti possono essera

.

t mporaneamenta destinati,
col loro consenso, a una Corta o ad en tribunala -di-
versi da anelli di cui fanno parto, qualora, prr straor-
dinarie circostanze, il bisogno del servizio lo richi:da.
Tale destinazione sarà fatta con decreto Reale, su con-
forme parera del Consiglio superiora della magistra-
tura.
La temporan,a applicazione ai tribunali puð esser

disgsta anóhe pr i giudici chi csiióitinö funzioni di
pretora.
Qualora il ministro della giuèfizia iconosca che non

sia assolptamente possibile aprovvedere alle esigenze
dàÌ servizio di determiiniii tribunaÏi con l'applicazione .

dei magistreti indicati nei commi precedonti,' ò cono
sentita anche l'applicazionè dei. pretori nominati ' a
norma del decreto Luogót31ienziale 6 luglio 1919, nu-
mero 1147, del R decreto 21 settembre |91þ, n.,1747,
e dell'art. 4 del R decrèto-legge 2i dicembro 1919,
n. 2488, previo conforme parere del Consiglio supe-
riore della magistraturã.

Art. 3. -

Per la durata di un anno dalla data del presenb de-
crato, con provvedimento del,prinio president3 dell,a
Corte d'appello, sentito il proburatore generale, i- ma-
gistrati, compresi i giudici con funzioni di pretore, po-
tranno, per nec saità di -servizio, essera tepiporanea-
ment3 applicati da uno ad altro ufficio del distratto,
anche per un periodo di .tempo superiore a quello in-
dicato nell'art. 109 del decreto 14 dicembre 1921, n. 1978:

Art. 4.

Il primo pr sident3, sa la Cort3 di assisa d3bba es-
s2ra t3nuta in luogo diverso'da quello ova risiede la
Cort3 di appallo, può delegara a presiederla il.presi-
dents o un przsidente di sezione del tribunale.locale.·
.Parimenti il procuratöre generale può. delegare l'af-

f1cio del pubblico miniátòro présso il tribunale ad eser-
cÌ¾àre presso la Corto di assÏsiÏe funzioni stabifite dÀl
Codge di procedura penale, qtalora,,per esigenze di
servizio, non possa eëèrcitarle personalmente .od .a
mezzo dell'avvo,cato generale o dei sostituti procura-
tori genera'i.

Art. 5.

I giudici provenienti dal concórso bandito con de-
creto Ministeriale del 23 settembre 1920, addetti alle
preture di maggiore imj)oftanzascon.le funzioni di vice
pretori, possono essere-niantenuti ne11e furizioni mede-
sime'.oltre il termine fiskato nelfarticolo 8 del R. de-
cretÚ 24 aprile 1921, n 745, fino a quando non sia pos-
aibiÌe hostituirli con uditori giudiziari.

Art. 6.

Ai educorsi ai posti di uditora giudiziario che sa-
ranno indet i fino a tutto il 1923 sono ammessi i lau-
reati in 1 gga ancho di età sup riora a trenta almi,
purchò, alla scad nza dlt rmina pr scritto pr pra-
s:ntara la domanda di ammissione, non abbiano com-
piuto i- trentacinque anni.
Nella classificazione dei concorrenti dichiarati ido-

nei, a parità di voti è pieferito chi avendo prestato
sei'vizio iii guerra, abbia coiidsgliito lã niëdãglia 1

valore, e, in via aussidiaria, chi sia statorinsignito della
croce di guerra.
'

Quando nessuno di questi requisiti sussista, la pr -
ferenza ò doterminata dalla età, e, in caso di pari età,
dalla anzianità di lauren.

Art. 7.

Gli uditori giudiziari provenienti dai concorsi indi-
cati nell'articolo precedente, i quali nel complesso dal-
lo prova scritte e orali abbian'o riportato una media
di voti non inferiore a otto decimi, e quelli che abbiano
esercitato, prima delPammissione in magistràtura, la
professione di avvocato o quella di procuratore per
almeno due anni, possono essere destinati a prestare
servizio como vice pretori nelle proture provviste di
titolarë o a supplire i pretori mancanti o impediti, an-
che dopo un tirocinio inferiorb a quello di sei mesi
richiesto dalPert. 28 del R. decreto 14 dicemlire 1921,
n. i978.

Art. 8.

A coloro che conseguono la nomina di uditora giu-
diziario sarA corrisposta una:indennità in tragione di
II. 250 mensili sul capitolo indonnità di missione del bi-
lancio del Ministero della glüstižia.
Par gli uditori destinati alla funzioni di Vic3 pretore

ai sensi delParticolo precedente, l'indennità suddetta
sara elevata a liro seicento, oltre i caro viveri nella
mísura stabi:ita dalla norme in vigore.

Art. 9.

Con successivi nostri decreti saranno (manate le u,l-
t2riori norme transitoria e le altre riconosciute. nyces-
saria per la completa esecuzione del primo capoverso
delPart. 139 del Nostro hecreto 14 dicembra 1921, nu-
moro 1978.

Ordiniamo che il presente Aeoreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflofale delle leggi
à dei decreti del Ëègüõ d' ItalláginaÑdändó à~ðÈfiiûžue
spatti di osservarlo e di fä^rÏë ossárfifo.

Dato a Roma, addì 28 marzo 192$.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - L. RÖSSI - PEANO.
Ÿlsto, 11 guardastàËÌi: LDIGI flÒŠSÌ.



927

Relazione di- 8. E. il ministro segretario; di Stats per
gli affari dell'intern a S. M. il Ro in udienza del
6 aþrile 1922 sul decreto che proroga i pöteri
del Regio, commissario straordinario di Petilia
Policastro (Catanzaro).

SIRE !

La gestione straordinaria del comune di Petilia Policastro
(Catariini'o), non ha potuto ancora condurre a termine la siste-
mazione delle finanzo e dei servizi comutiali.
E poichð|d'altra parte, le at:uali condizioni dell'ordine pub-

blico non consentono di procedere alla convocazione dei comizi,
mi onbro sottoporre all'Augusta ßrma di Vostra Maesta, l'unito
schema di decrcto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di detto Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione
RE DTTALTA

Sulla proposta del Nostro ministro segretarió di
Stato per gli .affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ininistri ;

Veduto il Nostro decreto in data 22 dicembre 1921
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Petilia
Policastro in provincia di Catanzaro;
Veduta la-legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Cotisiglio comu-
nale di Petilia Policastro a prorögato di tre moni.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1922.

.sensi;,hanno suscitato snella .popolazionerprofondo malcontento,
che potrebbe dar motivo.a gravi porturþamenti, ovo noninter-
yonisse un sollecito o radicale provvedimento, el rende indispen-
sabile anche per ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente nomina dLun Regio com-
missario.
A ciò, su conformo parere espresso dal Consiglio di Stato,

nell'adunariza del 24 febbraio u. s. provvede l'unito schoma di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volönta dolla Nazióne
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente deÏ ConsÍglio <Ïei
ministri;
Visti gli articöli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato conR decreto 4 feb-
brai6 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Il Consiglio comuttale di Castelmola, in provincia di
Messina, è sciolto.

Art. 2.

Il signor prof. Paolo Santisi è nominato commissa-
rio straordinarÏð per l'ainministrazione prdwidária di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Oon-
siglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE-
. Datö a Roma, addì 18 marzo 1922
FACTA

VITTORIO EMANUELE.

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Ilo, in udionza del 16 marzo 1922,
std decreto che sologlie il Consigliö comunale di

Castelmolal(Messina).
SIRE!

Un'inchiesita disposta nel giugno 1921 sul funzionamento del-
l'Amministrazione del comune di Castelmola ha posto in luce
rilevanti disservizl in tutto l'andamento dell'azienda completa-
mente abbandonata dal sindaco, che risiedeva fuori del Comune
e che si recava 111 Municipio soltanto a lunghi interval11, vie-
tendo agli impiegati e agli altri amministratori di trattare in sua
assenza, qualsiasi affare.
Risultò dagli accertamenti dell'inquirente che l'ufficio coinu-

nale era in disordine ; esauste le finanzo del Comune perchè le
spese superavano di molto le entrate, rion volendosi applicare
convenientbmente lo tasso locall e la sovrimposta; mancava la
illuminazlone,'gli uffici sanitari erano sprovvisti di titolari, il
cimitero in abbandono, l'Istruzionó trascurata, la gestione del-
l'azienda nurionarla era stata irregolare.
Contestatt tali addebiti agli amministratori del Comune, questi

hanno presentato deduzioni insufficienti.
E poichó d'altra parte il pessimo funzionamento del servizt e
'inerzia degÍt amministratori, divisi tra loro'd lisÃilabill"ðisk

FACTA.

I MINISTRI SEGRETARI DI STATO
PER §I LAVORI PUBBLICI E PER IL TESORO

Visto l'art. 19, lettera H, e penultimo comma, del R. decreto
16 novembre 1921, n. 1705, 11 quale autorizza la sposa di lire

2õ.000.0005per costruzione di caso cconomiche e popolari nel
ComunigdcIla provincia di Reggio Calabria a cura dell' Unione
edilizia nazionale, sfabilendo che della soinma suddetta siano
destinati L. 15.000.000 esclusivamente nella costruzione di caso
economiche e popolari aci comuni di quella Provincia che ah-
blano avuto una percontuale non minore al 75 /0 ði caso di-
strutto o danneggiato dal terremoto ,

DECRETANO :

1. I comuni della provincia di Regg:o Calabria che hanno
avuto una percentuale di danni inferiori al 75 0¡O e nei quali ò
autorizzata, a cura dell'Unione edilizia nazionale, la. costruziond

dg case economiche e popolari per la spesa complopiva.di liro
.10.000000, sono i seguenti:
Bova - Cardeto -.Fiumara - Lagunadi - Molito diiPorto

Salvo - Monteleono Jonico - Podargoni - Roccaforte Greco
- Roghudi - Rosall - San Lorenzo - Santo Stefano Aspro-
monte.- Villa San Giuseppe - Aquara - Antonimina -,Bene-
slard - liianconovo - Éovalino - Brancaleoxie.- Bruzzano
Canolo - Caraffa Bianco - Careri - Casignana - Caulonia -
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Sixtina - Gerace Marina - Gerace Superiore - Placanica -

Plati - Pordgliola a San Luca - Sant'Ilario - Staiti - Anoin
- Garidh - Cinqueirondi- Cittanova - Gilione - Giola Tauro
--- Laurenna - hinropall - Melicaccå -'Molochio - Polistena
- Radicena - Rizziconi, - Rosarno - San Giorgio - Santa
ristina D'Aspromonte - Scido - Serrata - Sinopoli - Ter-
ennova - Tresilico - Varapodio.

2. I comuni della provincia di Reggio Calabria che hanno
avuto una percentuale di danni. non inferiore al 75 Ot0 e nei
quali è autorizzata, a cura dell'unione edilizia nazionale, la co-
struzione di case economiche.e popolari per la spesa comples-
siva di L. 15.000.000, sono i seguenti:
Bagaladi, Bagnara, Calanna, Campo Calabro, Cannitello, Cata-

forio, Calona, Condofurt, Gallico, Gallina, Motta San Giovanni,
Pellaro, Salice Calabro, Sambatello, SanRoberto, Soilla, Villa San
Giovanni, Ferruzzano, Cosoleto, Delianova, Feroleto,Celatro, Op-
pido, Palmi, San Pier Fedolo, San Procopio, Santa Eufemia, Se-
minara.

Roma, 20 gennaio 1922.<
Il min(stro dei lavori pubblici

MICHELI.
Il ministro del tesoro *

DE NAVA.

I MINISTRI SEGRETARI DI STATO
PER I LAVORI PUBBLICI E PER IL TESORO

Visto l'art. 19, lettera II e penultimo comma, del R. decreto
16 novembre 1921, n. 1705
Visto il decreto interm1À<terialc n. 299 di pari data del pre-

sente ;

Ritenuta la necessitå.di aggiungere altri comuni all'elendo del
Comuni della provincia di Roggio, che hanno avuto dal terre-
mote una percentuale di danni inferiore al 75 0/0 e not quali
l'Unione edilizia nazionale' a autorizzain a procedere alla co-
struzione di case economiche e popolari,

PECRETANO:
Tra i comuni della provincia di, Regato Calabria, che dal ter-

remoto hanno avuto unn'percentuale di danni inferiore al75 ©/
e nel qunll l'Unione edilizin ò nutorizzata a costruiro casette
economiche e popolari, sono da comprendersi anche i seguenti:

Ardore - Giolosa Ionica - Siderno - Jatrino1L \
Roma, 20 gennaio 61922.

Il ministro dei lavori pubblici
MICIIELI.

Il-ministro del tesoro
DE NAVA.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

AVVISO.

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 1 del testo unico delle

leggi sullo stato degH impiegati civili, approvato con R. decreto
del 22 novembre 1908, nu 693.

RENDE NOTO
che in data 30 marzo 1922 sono stati pubblicati i ruoli di an-

zianità degli impiciati civili dell'Amministrazionc militare, so-
condo la situazionc al 1 genndo 1 .

Roma, 15 apr11e 1921

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB.

Argia di fagteria

Con R. dec cio leµ9 gennaio 1922:
I sottonotatt capitani di complemento nell'arma di fanteria sono

nominati tenenti in S. A. P. nell arma stessa, con riserva d anzia-
nith-anoltita e relativa:

De Bernardla Giuseppe - Delcogliang Gacteno - Dolitala Lum
.
ciano Enrico - Dell'Acqua Ercole - Dellino Benedetto -

De Raco Gregorio - D'Ovidio Luigi - Enea Tommaso -

Ercolani Alceo - Esposito Alfredo - Fongoli Vittorio -
Franchini Ermanno - Galloni Oscar - Giulio Massimiliano
- Giuncato Biagio -- Iaconello Guido - La Barbera Nicolð

·
- Leone Nicoletto - Lepore Lorenzo - Lorito Achille -

Maraschi Carlo - Marchi Luigi - Monteverde Giovanni -
Morelll Antonio - Moscardelli Giuseppe - Pillai Alfonso -
Pizzi Ezio - Poggi Livio - Porcelli Emanuele - Quarta
Gaetano - Rucco Amedeo - Ruggiero Carlo - Saleml Fran-
cosco - Scala Giuseppe - Scuto Giuseppe.

Serravia Achille - Stefanelli Giuseppe - Tisi Luigi-Travnglio
.Ferdinando - Valentino Guglielmo.
I seguenti tenenti, in aspettativa per infermitä temporanee

provqnienti da cause di servizio, sonorichiamatiinservizioeffet-
tivo dalla data a fianco di ciascuno indicata:

Cintoli Giuseppe, dal 14 luglio 1921.

Lucatti Giacinto, dal 12 luglio 1921.
Morello Pietro, dal 23 settembre 1921.
De Vila Pietro, tenente, collocato in aspettativa per infermitá

temporanee provenienti da cause di servizio, dal 18 giu-
gno 1920.
I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio dalla data a flanco di
ciascuno indicata:
Brousard Giambattista, 26 agosto 1921.
Cithbro Giuseppe, 9 settembre 1921.
Stoppoloni Aurelio, 23 novembre 1921.
I seguenti tenenti, sono collocati in aspettativa per informità,

temporanee provenienti da cause di servizio dalla data a flanco

di ciascuno indicata:
Agrigento Gabriele, dal 4 luglio 1921.
Gilli Racchis, dal 29 agosto 1921.
Turone Antonino, tenente, l'aspettativa di cui al R. decreto 25

setlembre 1921 deve considerarsi come concessa per infer-

mità temporanee provenienti da cause di servizio.
CorsÌ Mario, tenente, l'anzianita assoluta nel grado di sottote-

nente ed ut quello attuale del suindicato ufficiale è i•ispet-
tivamente portata dal 1© maggio 1916 al 1© dicembre 1915 e
dal 1° febbraio 1917 al 1° settembre 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (EI. n. 80).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentata per
operazione:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 292 -- Data della rice-

Tuta: 15 giugno 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevtita: Inten-
denza di finanza di ReggioCalabria - Intestazione della ricevuta:
Coletta Vincenzo fu Filippo e Pugliesi Pasquale fu Pietrantonio
- Titoli del debito pubblico : nominativi 1 - Ammontare della
rendita L.24,50 - Consolidato 3,50 010 - Decorrenza 1* gennaio
1918.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa aversi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazÌone del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di rerstituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 8 aprile 1922.
11 direttore generals *

GARBAZZI.
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1V.EIl\TISTIORO DEL T.ESOEO
DIRFZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

in Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 536, e 7õ del rogolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione de!Ie sotto desi-

gnato rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

C&TEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle- INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. . di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

P. N. 4,50 Ot0 8475 Vecchia Ines- diftigio, min6re, sotto la patria potesta del
padre, dom. a Virgilio (Mantova) . . . . . . . . . . . . L. 9 -

Cohs.5 OLO 134729 Ctitrorii Gaspare fu Rosario, dom.aBarcellona PozzodiGbito
(Messinn) .

> 2875 -

P. N. 5 DIO 30506 Costa Antonietta di Federico, nubile, dom. a Sant'Arsenio
(Salerno) ........................ > 50-

Consì 5 0[0 76774 Intestata come la prceedento . . . . . . . . . > 500 -

53908 Rizzo Rosina fu Giovanni, nubile, dom. a Rivarolo Ligure (Ge-
nova). Vincolata . . . . . . . . . . . . , 325 -

3,50 0¡O 504829 Valitutti Annita di Pasquale, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. In Paoln (Cosenza) . . . . . . . . . . . > 175 -

756933 Valituiti Annita fu Pasquale, nubile, domiciliata a Paola (Co-
senza) . . . . . . .

> 273 --

Cons. 6 010 137983 Zup1 Carolina fu Arcangelo, nubile, dom. a Fiumefreddo
Bruzio(Cosenza)..................... > 935-

Cons! 5 0\0 1112168 Per la proprieta: Carri Francesco fu Federico,minore, sotto
Vecchio) Solo certificato la patria potestà della madre Mancini Maria fu France-

di nuda sco, vedova di Carti Federico, dom. a Taranta Peligna
proprietà (Chieti).......................... 2630-

Per l'usufrutto: Mancini María fu Francesco, ved, di Fede,
rico Carri, dom. a Taranta Peligna.

Gons. 5 010 139216 Parrocchia di San Giuseppe in San Giuseppe Into (Palermo) > 25 -

3,50 Ot0 717105 Parrocchia del SS. Sylvatore.di Canzano di Campo di Giove
(Aquila)..... J.................... > 14-

3 0¡O 50590 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 -

3,50 (1902) 7391 Intestata come la precedente. . . . . . 91 -

13822 Intestata come la precedente . . 3 50

3,50 0/0 (1906) 668111 Parrocchia SS. Salvatore in Sulmona (Aquila) 21 -

Cons. 5 Ot0 56769 Maraúcco.Giuseppo fu Pietro, dom. a Brandford Pa (U. S. A.) > 550 -

3,50 010 , 665743

392150

Cons. 5 010 175853

3,50 010 444605
Solo certificato

di nuda
proprietà

Cocconi Eletta fu Basilio, moglie di Fortunati Giuseppe, do-
miciliata a Roma, Vincolata . > 462 -

Corniglia Antonino fu Gaetano, dom. a S. Stefano di Cama-
stra (Messina). Vincoleta . . . . . . .

> 10 50

Moicato Concettina fu Angelo, moglie di Ventura Simone, do- e

. .
>úc¡ligt9 A Aglang., Viapolata.. . 885 --

Per la proprieth: Baratteni Maria-Clella di Leopoldo, moglio
di Testa Felice fu Gioyanni, dom. in 43911\ o - . . - . . «

' 350 -

er liistitrµtio ŠurstteDi Leopoldo fu.Jütro, e Solimene
liomil¢a få þafnillo,sdom. In Avellino, congiuntamente e
cuinulativamente, vita durante.
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CATEGORIA NUMER( AMMONTARE

del
.

delÌe INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditeHumla
debito iserlzion

di clasonna
tscrizione

Cons. 5 0¡O 221691 Fabbricerin di San Nicola di Bari di Genazzano (Roma) . . L. 360 -

221692

3,50 010 65440

99785

' 185953

Cons 5 Ot0 149091

4010
Polfžza cómb.

3.50 010 657/15

415255,
Solo certificato
d'usufrutto

415258 -

Spie gortifcato
d'usufrutto

. 415202.
Solo certificato
'd'ustifžutto

Parroccliin di San Nicola di Bari di Genazzano (Romi) . . . > 803 -

'Prevignano notalo Giuseppe del vivente notaio Pietro, domi-
ciliato in San Salvatore. Vincolata . . . . . . . . . . .

> 38 50

Cavalli Francesco fu Lodovico dom. in San Salvatoro Mon-
ferrato (Alessandria). Vincolata . . . . . . . . . . . . .

> 14 --

Prevignano notalo Giuseppe fu Pietro Giuseppe,dom.in San
Salvatore Monferrato (Alessandria). Vincolata . . . . . .

> 17 50

Basacca Rosario fu Salvatore, dom. In San Piero Patti (Mes-
sma),........................... > 25-

Intestata-coine la þrecedeite . . . . . . . . . . . 4 50 -

Infuso Luigt fu Lodonéo, dòá. a Torino . > 20 -

BiancÌIi Baúlslina di Dâvide, minore,isotto la patrin potestà
delpadre,dom.aGenova..............., > 175-

Per l'usufrutto: Astengo Giuseppina fu Giov. Battista fino a

- che.il titolare abbla règgiunto l'età di 25 anni , . . . .
> 38 50

Per lasproprieta:lSacoño Ifalo,- vulgo Nicola fu Giuseppe
Tommaso Antonio,,minore, sotto Ia patria potestà della
madre Astengo- Giuseppina fu Giovanni Battista, ved. Sa-
cono, dom, alFinalmarina (Genova)

Per l'usufrutto: intestata come l'usufrutto precedente . . . > 38 50

per la proprietà: Sacöne Icinnlo, vd1go Luigt fu Giuseppe
Tommaso Antonio, ecc., il resto come alla proprictó pre-
cedente

Per.l'usufrutto: intestata como l'usufrutto precedento'. . . » 87 50

Per la proprieth: Sacone Idafu.Giuseppe Antonio Tommaso,
minore, ecc., come la proprieta precedente

710355 Per la proprietà: Sala Marla fu Giuseppe, minore, sono la 460 -
Eolo certificato patria potestà della madre Grandi Ernesta fu Giuseppe,

. 'di mida vedova di Sala"Gluseppel dom. a Bosisio (Como) . . . . >

proprietã Por l•usufrûtto: Gralidl Ernesta fu Giuseppe, vedova di Sala
. . - - Giuseppo

727606 Per la proprictA: Intostata come la proprietà procedente . . > 220-
.
Sol c rudacato Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente.
proprieth

Cons. 5 010 1335993 Per In proprieth: Gaschi Bourget Giulla fu Vittorio, nubile,
Vecchio = «Solo certincato - assente, rappresentata dal cav. Sciandra Saverio di Pie-

-di liuda tro, dom. a Ceva (Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . . . > 160 -
proprieti Per l'usufrutto: Ferrero di Burlasco Albertina fu Carlo Al-

berto, ved. Gaschi Bourget Vittorio, dom. in Cuneo.

3,50 010 230291 Mazzucchelli Udilla di Vincenzo, minore, sotto la patria po-
testà del padre, dom. in Morazzone (Como) . . . . . . . > 24 50

250261 Carletta Liparl Luigi fu Cataldo, dom. in Palermo. Vin-
- colata · · · · · · 140 -

Roma, 31 marzo 1922. n d:rattore genera'e: GARBAzzi-
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BANCA D'ITALIA
Capitale versato L. 180.000.000 MIRISÍ070 POP I'IndHStrim 0 11 00mmerCÎ0

Cassa (Specie metalliche)

Portafoglio su piazze italiane

Anticipazioni
Fondi sull'estero (Portafoglio e cic)
Cir olazione

Debiti a vista

Depositi in C( Ci fruttlfero

Situazione DIREZIONE WENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

31rantarzo 10aalrile Corso medio det cambi
1922 192 del giorno 18 apiile 1922.

(Art. 39 del Cðdice di commercio).

Media Media
935.612.000 936.108.000

4.498.õ03.000 4 489.400.000 Parigi 00 81 Dinari

3.3L8.674.000 3.479.603.000 Londra 81 01 Corone Juguslave

658.360.000 059.773.000 Svizzera 556 75 Belgio 158 25

14.018.770 000 13.930.591.000 Spagna 288 - Olanda 7 07

Berlino 6 36 Pesos oro 1& -
927.150.000 792.417.000

Vienna 0 26 Pesos carta 6 6$
1.001.082.000 999.388.000

Praga 37 75 New York 18 34

Rapporto della riserva alla circo- 20.22 010 20.60 0(0
lazione

B.ANCO DI NAPOLT

Situazione

al al
10 marzo 10 niärzo

1922 1922

Cassa (Specie metalliche milioni 524.031.000 551.280.000
232.607.000)

Portafoglio sj piazze italiano 1.094.557.000 1.106.764.000

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000) 1.802.568.000 1.802.479.000

Fondi sull'estero (Portafoglio cle) 79.746.000 82.618.000

Circolazlone 3.378.043.000 3.378.965.000

Debiti a vista 189.962.000 192.383.000

Deposill in cic fruttifero 279.639.00(* 293.874.000

BANCO DI SICILIA
Notizie riassuntive della situazione generale del Banco di Sicilia

al 20 marzo 1922

Circolazione . . . .

p/c/ del commercio . . 288.536.000

( p c/ dello Stato
. . . . 411.Ti5.CCO

Debiti a vista . . . . . . . . . . . . . . . 141.982.000
Conti correnti fruttiferi

. . . . . . . . . . . . 107.710.000

Portafoglio................... 214.977.000

Anticipazioni.................. 121.588.000

Fondi all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . 19.007.000

Valute metalliche. . . . . . . . . .
48.994.000

MINISTERO
de1Ìe p to e Ëei telegraA

A VV TSO.
Il giorno 13 aprile 1922 in Aliminusa, provincia di Palermo,

e 11 giorno 15 corrente, in Roure, provincia di Torino, sono
state attivato al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche con
orario limitato di giorno.

Oro 353 88

Media dei consolidati negoziati a contanti;

CONSOLIDATI
Con goedtm nto

Note

3,50 */, netto (1906) . . . .
70 87 -

3,50 •|, netto (1902)
. .

- -

3 */, lordo - -

5 */. netto 77 97 -

CONCOESI

IL GUARDASIGILLI
MINTSTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il R. decreto-legge 14 settembre 1920, n. 1209 ;
Visti gli articoli 20 e seguenti del R. decreto 14 dicembre 1921,

n. 1978, e gli articoli 6, 1 e 8 del R. decrpto 28 mai•zo 1922;
Visto il R. decreto 9 aprile 1922 contenento dispòsizioni per

l'ammissione in magistratura :

DECRETA :

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 200 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, devono farne
domanda in carta da bollo al Ministero della giustizia e degli af-
fari dÍ culto.
La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti:

a) copin autentica iñíegrale, dell'atto di naacita
b) certificato di cittadinanza italigna ;

c) diploma in originale della laurea in giurisprddenza con-
seguita in una Università del Regno ;

d) certificato generale di penalità ;

e) certificato medico di sana costituzione, riÍasciato da un
ufficiale medico militare, o da un.medico pjovinólale, o da un

medico condotto comunale.
Se il candidato è affetto da imperfezione Osica, questa dovrà

essere esattamente specificata nel certineato;
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f) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un Re-

glo notato ;

g) dooumenti comprovanti, se del caso, che il candidato
avende prestato servizio in guerra, abbia ¿onseguito lamedaglia
at valore, o sia stato insignito della croce di guerra.
Alla laurea conseguita in una Università del Regno o equipa-

rata per coloro che appartengono alle Provincie ann sse con le

leiggi 26 settembre 192', n. 1322, e la dicemble 1920, n. 1778, la
laurea consegu ta in una Università dell'ex-impero austriaco an-
teriorm nte al 9 aprílo 1912.
- Non sono am nessi al-concorso coloro che comp ono gli 2nnni
35 prima ch a scada 11 termini prescritto per pres ntare la do-
manJa di ammissione al concorso.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso deve essere presentata
al procuratore del Re presso 11 tribunale nella cui giurisdizione
il candidato dimoraf entro 11 30 aprile 1922.
Nella domanda devono essere esattamento indicati il domicilio

e la residenza dell'asiiirante.
La domanda e í documenti devono essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudistario o ad altra amministrazione

dipendente dal Ministcro della giustizia e degli affari di culto, è
dispensato dalla presentazione dei documenti indicati nelle let-
tere b) e d) del precedente articolo.
È nulla la domanda presentata fuori términe.
Non pub essero ammesso al concorso chi non abbia conseguito
i titoli necessari prima che scada il termine per presentare la
gamanda.

Art. 4.

Non sono ammess1 al concorso, senza pregiudizio di ogal mag-
glere facoltà del ministro, coloro che dalle informaziont affi-
elall non risultino di moralità e di condotta assolutamente in-
esasarate, n6 coloro che siano stati preventivamente esclusi dal
ooneorso a norma della disposizioni finora in vigore.
Neppuro sono am;nessi coloro che presentatisi in due prece-

denti concorsi se ne siano ritirati per qualsiasi causa dopo aver
grese parte a una o più delle prove scritte o orall o siano statt
dichiarati non idomei per non aver riportato in esso almeno
asi vetL

Art. 5.

D concorso avrA luogo in Roma, mediante esame, secondo le
norme stabilite dagli articoli 22 e seguenti del R. decreto 14 di-
eembre 1921, n. 1978, e dal R. decreto 9 aprile 1922 contonente
disposizioni per l'ammissione in magistratura.
L'esame consiste :
1° in una prova scritta su he temi scelti in ciascuno dei

gegnenti gruppi di materie :

a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo

,

c) diritto penale.
Due almeno dei temi debbono consistere nella risoluzione di

questioni controverste ed essere formulati in maniera cho 11
dandidato dia prova, oltro che della cognizione del principi, del
criterio giuridico nell applicarli.

2 in una prova orale su otascuna delle seguenti materie:
Diritto civile, diritto commerciale, diritto amministrativo, di-
ritto penale, diritto romano, procedura civile, procedurn penale,
diritto internazionale, diritto ecclesiastico e diritto costitu-

zionale.
Gli esami di dirlito costituzionale e amministrativo verseranno

sti gli Istituti del diritto positivo vigente.
1,?asame del diritto ecclesiastico si aggirerà pure esclanta-

mente su quanto ha rapporto col diritto positivo nazionale vi-

gento.
Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nel giorni 29, SO, 31 maggio
1922, allo oro 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quel candidati che
avranno riportato in media almeno sette decimt e non meno di

sei voti su dieci in ciescuna delle prove scritte.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel

complesso defle prove non meno di 91 punti sopra 130, e non
meno di sei decimi in ciascuna delle prove scritto ed orali.

Art. 8.

I concorrenti dich arati idonei saranno classificati secondo 11

numero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti saranno preferiti coloro che, avendo

prestato servizio in guerra, abbiano conseguito la medaglia al
valoro ed in via sussid.aria coloro che siano stati insigniti della
croco di guerra
Quando nessuno di questi requisiil sussista, la preferenza sarà

data al più anziano di età e in caso di pari età al più anziano

di laurea.
Art. 9.

Saranno nominali uditori, con decreto Ninisteriale, i p im
dichiarati i'onei fino a concorrenza del numero del posti messi
a concorso, fatta eccezione per coloro che siano di età inte-
riore a 21 anno i quali conseguiranno la nomina quando abbiano
raggiunto la detta età.
La graduatoria degli uditori sark formata in base alla classl-

flazione del concorso salvo per coloro che siano di età inferiore
agli anni 21, i quali prenderanno posto in graduatoria alla data
della loro nomma.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel ter--
mine di legge, saranno attribuiti al candidati del presente con-
corso, dichiarati idonei con maggior numero di voti, dopo quellt
compresi nella classificazione.
Allo vacanze che si verificheranno successivamente, non potrà

essere provveduto nel modo precedentemente indicato.

Art. 10.
A coloro che conseguiranno la nomina ad uditore giudiziario

sarà corrisposta una indennità in ragione di L. 250 mensili.
Art. 11.

Dopo sei mesi di tirocinio effettivo presso i Collegi giudicanti
o gli uffici del pubblico ministero o le preture, gli uditori glu-
diziari, previo parere favorevole dei capi di Collegio in cu

hanno fatto il tirocinio e dei capi del tribunale, se lo abbiano
fatto nelle preture, sono destinati a prestare servizio come vice
pretori nelle preture provviste di titolari e a supplire i pretori
mancanti o impediti.
Gli uditori che nel complesso delle prove scritte o ornli ab-

blano riportato una media di voti non inferiore 4 otto decimi
e quelli che ebbiano esercitato,, prima dell'ammissione in ma-

gistratura, la professiodo di avvocato o quella di procuratore
per almeno due anni possono ossere.destinati a prestare ser-

Vizio como vice pretori nelle preture provviste di titolare on
supplire i pretort mancantf o impediti anche dopo un tirocinio
inferiore a sel mesi.

Agli uditori cosi destinati alle funzioni di vice pretore l'in-
dennità indicata nell'art. 10 sarà elevata a lire solcento oltre i
caro-viveri nella misura stabilita dallo norme in ylgore.

Roma, 10 aprile 1922.
Il ministro
ROSSI.

E direttore : DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


